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1. PREMESSA 

Il Progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico complessivamente di 

capacità nominale DC pari a 38,50 MWp, sito nel territorio comunale di Argenta 

(FE), Regione Emilia Romagna, diviso in otto sotto campi, realizzati con 65.312 

moduli fotovoltaici in silicio monocristallino, con una potenza di picco di 590 Wp, 

montati su strutture fisse in configurazione monofilare con quattro moduli in 

orizzontale con tilt di 22° e distanza tra filari di 7,88 m. 

Le opere in progetto ricadono in aree agricole caratterizzata da pendenze molto 

blande tutte in comune di Argenta, in Provincia di Ferrara, tranne il cavidotto 

esterno 36 kV che ricade nei comuni di Argenta e di Portomaggiore. 

Il cavidotto esterno principale con tensione 36 kV collegherà la cabina elettrica di 

smistamento di campo alla Stazione di nuova realizzazione SE 380/132 collegata 

alla SE satellite 36 kV. 
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2. INQUADRAMENTO  

Il progetto dell’impianto fotovoltaico in esame riguarda un’area ubicata nel territorio 

comunale di Argenta (FE). L’area di progetto è divisa in tre siti denominati A, B e C. 

I siti A, B e C sono ubicati a circa 10 Km a est del centro abitato di Argenta e a 

circa 2.5 Km a nord est della frazione Filo di Argenta.  

 

FIGURA 1: INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEL SITO 

Il sito risulta ubicato tra via Argine Pioppi e Via Maria Margiotti (SP10). 

L’area di progetto è divisa in tre siti: 

• Sito “A”: lat. 44.607702°; long. 11.981111°; collocato sul lato a nord di Scolo 

Campo del Vero e a ovest della via Garusola 

• Sito “B”: lat. 44.605821°; long. 11.981622°; collocato sul alto a sud di Scolo 

Campo del Vero e a ovest della via Garusola 

• Sito “C”: lat. 44.605385°; long. 11.990804°; collocato a sud di Scolo Campo 

del Vero e a est della via Garusola. 

La superficie catastale complessiva a disposizione è di circa 42,17 ettari e di questa, 

una parte recintabile, circa 34,52 ettari è quella occupata dall’impianto fotovoltaico. 
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Il cavidotto interrato per la connessione si sviluppa con tracciato che per un tratto 

segue la strada sterrata che fiancheggia lo Scolo Campo del Vero e poi prosegue 

lungo viabilità esistente (via Terranova, via Lodigiana, via Gramigna, via Val Testa, 

via Val D’Albero) fino a giungere nei pressi della frazione di Bando dove prosegue 

portandosi sul lato a nord della Fossa Benvignante Sabbiolosa fino ad intersecare la 

SP 48 e deviando poi lungo strada rurale, collocandosi per un breve tratto a 

margine di campi agricoli raggiunge infine la via Portoni Bandissolo a lato della 

quale si prevede di posizionare la cabina di raccolta e sul fronte opposto la nuova 

stazione elettrica di Terna. La prevista nuova stazione elettrica di Terna occupa 

un’area attualmente agricola sul lato ovest rispetto alla citata via Portoni Bandissolo 

e a questa si associano i due nuovi raccordi in entra/esce con la linea 380 kV 

Ferrara Focomorto – Ravenna Canala e con la linea 132 kV CP Portomaggiore – CP 

Bando. 

 

 

FIGURA 2: INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEL SITO CON CAVIDOTTO DI CONNESSIONE 
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3. RICADUTE SOCIO-ECONOMICHE ED OCCUPAZIONALI 

3.1 Ricadute Socio-Economiche 

Gli effetti attesi, derivanti dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, sono 

sinteticamente riconducibili ad alcuni principali profili. 

In primo luogo, il contributo dato in termini di produzione da fonti rinnovabili che 

riduce la dipendenza energetica dall’estero e in particolare dalle fonti fossili che 

registrano una crescita del prezzo di acquisto dell’energia che grava sul bilancio 

delle famiglie e delle imprese, con profili di insostenibilità e rischi reali di recessione 

economica, riduzione occupazionale ed estensione delle fasce di popolazione in 

condizioni di disagio. 

In secondo luogo, la riduzione delle emissioni di gas climalteranti che sono causa 

del cambiamento climatico che a sua volta determina pesanti ricadute sociali ed 

economiche per gli impatti sulle produzioni, agricole in particolare, e sul territorio e 

infrastrutture, per una maggiore fragilità generalizzata, estesa anche ai servizi 

essenziali, e danni da ripetuti eventi meteo estremi. 

In terzo luogo, la possibilità di cogliere la presenza di tale impianto quale elemento 

di sensibilizzazione, informazione e formazione sul tema dell’approvvigionamento 

energetico e delle fonti sostenibili e sulla strettamente connessa priorità in termini 

di azioni di contrasto al cambiamento climatico, sia di mitigazione, sia di 

adattamento. 

In ultimo gli effetti indiretti sulle condizioni sociali relativi alla produzione di reddito 

per impiego, almeno in parte, di figure locali durante la fase di cantiere e di 

esercizio dell’impianto, e per la richiesta di vitto e alloggio delle squadre di operai 

impegnate nell’allestimento dell’impianto fotovoltaico. 

3.2 Ricadute occupazionali 

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico determina ricadute positive per i profili 

occupazionali, di tipo indiretto e diretto. 

Per quanto attiene alle ricadute indirette, si tratta, in sintesi, delle seguenti: 

- incentivo alle attività di ricerca e innovazione per quanto attiene ai sistemi 

di produzione da fonti rinnovabili e alle componenti elettriche, elettroniche 

e informatiche; 

- incremento della produzione dei moduli fotovoltaici e della componentistica 

associata; 

- incremento della ricerca sui materiali con riguardo agli aspetti dell’economia 

circolare; 
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- coinvolgimento della filiera del recupero e riciclo dei materiali. 

Per quanto attiene alle ricadute dirette, si tratta, in sintesi, delle seguenti; 

- fabbisogno di figure professionali (ingegneri, architetti, agronomi, 

naturalisti, ecc.) per la progettazione e le analisi specialistiche necessarie 

alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico; 

- fabbisogno di manodopera con diversi profili per l’attuazione degli interventi 

in fase di cantiere e di dismissione dell’impianto (trasporto, movimenti 

terra, installazione manufatti, installazione impianti e apparecchiature 

elettriche e informatiche, impianto della vegetazione, ecc,); 

- fabbisogno di manodopera con diversi profili per la gestione e manutenzione 

dell’impianto fotovoltaico in fase di esercizio (attività di vigilanza, attività di 

controllo da remoto, interventi di manutenzione parte elettrica e parte edile, 

interventi di manutenzione e pulizia dei moduli, interventi di manutenzione 

della siepe e del verde  

- creazione di figure professionali qualificate in loco, generando competenze 

che possono essere eventualmente valorizzate e riutilizzate altrove 

Nel complesso, per la fase di cantiere, della durata indicativa di 12 mesi, si stima 

l’impiego di 150 unità lavorative come numero massimo di impieghi contemporanei 

mentre in fase di esercizio si stimano 5 tecnici impiegati periodicamente per le 

attività di manutenzione e controllo delle strutture, dei moduli, delle opere civili a 

cui aggiungere almeno una squadra impiegata in periodo primaverile estivo per la 

manutenzione del verde e alcune unità per i servizi di vigilanza. 
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